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Diego Vita, con il gol realizza-
todomenicacontroilCaravag-
gio, ha raggiunto quota dieci
gol: un record che lo consacra
ancor di più come capocanno-
niere del Villafranca. «Sono
molto contento perché gli an-
ni precedenti non avevo mai
raggiunto questa cifra. Quest'
anno, se devo essere sincero,
avreipensatodiarrivareaque-
sto punto della stagione con
più gol segnati; bisogna sem-
pre pretendere di più da se
stessi ma non posso negare di
esseresoddisfatto.Epoiilcam-
pionato non è ancora finito e,
anche se la priorità è salvarci,
chissà che non riesca a farne
ancora».Ilgoldidomenica,ol-
trecheimportante,èstatorea-
lizzato in maniera inusuale vi-
stochesubitononsieracapito
seDiegoavessecolpito lapalla
di petto o di spalla. «Spinale,
chealla sua età sta dimostran-
dodiavereancoratantodada-
re,ha crossato da destra. Io ho
anticipato il difensore ma mi
sono accorto che era troppo
bassa per essere colpita di te-
sta. Il portiere era in uscita ed
allora ho pensato di fare un
pallonettoconilpetto.Mièan-
data bene».

Il suo gol ha portato altri tre
puntichehannospintoilVilla-
franca ad un solo passo dalla
Pro Sesto, proseguendo la se-
rie positiva iniziata con l'arri-
vo di mister Frutti. «Il mister
ha molta esperienza», sottoli-
nea Vita. «Sta dimostrando di
saperci fare molto. Mi dispia-
ce che non ci sia più Soave che
hadimostratodiessereunmi-
stergiovaneepreparato:senti-
remo parlare ancora di lui».
Una delle cose che ha colpito
maggiormente Vita, dopo il
cambio dell'allenatore è stato,
come lui stesso dice, il cambio
di modulo. «Il 3-5-2, infatti,
penso sia il più adatto alle ca-
ratteristichedellarosa, forma-
ta da giocatori di valore ed an-

che da giovani che stanno di-
mostrando di fare bene, pri-
motratuttiVincenzi.Peròvor-
rei spendere due parole per
Cecco: un giocatore con delle
qualità incredibili».
Nellasuacarrieradicalciato-

reVitahavissuto,quandomili-
tava nella Carrarese, un'espe-
rienza che non dimenticherà
mai. Durante il suo ultimo an-
no nella squadra toscana, en-
trò in societàGianluigiBuffon
chesipresentavanellospoglia-
toio in qualità di dirigente. «È
statounmomentomoltoemo-
zionante.Nonpossochesotto-
lineare quanto sia una perso-
naumile, tranquillaemoltoal-
lamano».Un'esperienzainde-
lebile per Vita il quale, come
tutti, sperapossaessereanche
quella di quest'anno al Villa-
franca atteso ora da tre sfide
all'ultimo sangue. «Questo
campionato si sta dimostran-
dotostomaognipartitaèaper-
ta a qualsiasi risultato. Dome-
nica andremo a Lecco che do-
menica ha perso e contro il
quale all'andata è stata una
battaglia.Noisiamounasqua-
dra normalissima ma, se tutti
saremoconcentrati edetermi-
naticomestiamofacendoulti-
mamente,ce lapotremogioca-
re con tutti. Domenica ho se-
gnatoilmiodecimogol,untra-
guardo importante che dedi-
co alla mia famiglia che ha
sempre creduto in me e che
spero di ripagare riuscendo a
fare una bella carriera. L'im-
portanteperòè salvarcipoi, se
riuscirò a fare altri gol da qui
alla fine, sarò ancora più con-
tento»Efinché ci saràVita... •

GIRONEC. Domenicatrasferta aDro: l’obiettivodi Orecchiaè ilpari

IlLegnago vive lafestaaltrui
maintanto prepara lapropria

CALCIOACINQUE. RisultatidelcampionatoMsp,trofeo«Ostiliomobili»

Gli«inviti» alG8 sonopartiti
Oranon sipuòpiù sbagliare

Aldo Navarro

Ancheil telegiornaledelVene-
to ha ripreso la festa del Pado-
va al «Sandrini» di Legnago.
Lo stadio legnaghese ha bat-
tutto domenica tutti di record
di presenze e di incasso: mal-
grado 275 biglietti siano rima-
sti invenduti c'erano 2.200
spettatori, molti dei quali in
piedi, con un incasso di circa

19mila euro. Interessante la
partita e il Legnago, con una
media d'età inferiore di 8 anni
agliospiti,ha fattobella figura
e avrebbe meritato la divisio-
nedellaposta.Dopol'inzucca-
ta di Cunico che colpiva la tra-
versa su angolo dell'ex Segato,
il Legnago passava in vantag-
gio con il Fioretti che di testa
concretizzava un'elegante
azioneAdriano-Zerbato.Pote-
va anche raddoppiare il team

diOrecchiaconZerbato.Nella
ripresa il gol ospite su rigore.
L'azione era viziata da un pal-
loneuscitoafondocampo.Co-
me visto dal direttore genera-
le Mario Preto, dall'ammini-
stratore Stefano Michelazzi,
dal preparatore dei portieri
EmanueleTobaldiniedaqual-
che giocatore, sul cross da de-
stra di Salvatori il pallone sor-
volava la traversa uscendo dal
campo. Poi la palla, rimessa in

campodaungiocatorepatavi-
no per il lungo cross in area di
Petrilli intercettato con la ma-
noda Friggi.
Era impossibile per l'assi-

stente vedere irregolarità se
non vicino alla linea di fondo.
Il Legnago avrebbe potuto pa-
reggiare quando su spunto di
Valente la palla era ripresa da
Longato che tirava in porta, il
pallone rimbalzava in area e
Fioretti incornava inportaob-
bligando il portiere Petkovic
adunmiracolo.Primadellaga-
ra premiato con una targa dal
vicepresidente del Legnago
Davide Venturato e dall'asses-
soreallosportTommasoCasa-
ri per i suoi 40 anni biancaz-

zurri il segretario Diego Vanti.
IldirettoregeneraledelLegna-
goMarioPreto illustra bene la
garaconiBiancoscudatiPado-
va:» Ha prevalso la loro mag-
gioreesperienza.Abbiamofal-
lito il 2-0e il portiere ospite ha
impedito il 2-2,unrisulatopiù
giusto.Perlasalvezzamatema-
tica cimanca un punto».
Domenica il Legnago gioca a

Drounasfidache i trentinide-
vonovincerepercercaredievi-
tare i play out con tre vittorie
consecutive. Nel Legnago
squalificatoFriggi,daesclude-
relapresenzadicapitanValen-
te uscito domenica dal campo
con una caviglia in disordine.
MisterAndreaOrecchiaespul-

so a un quarto d'ora dal termi-
ne e squalificato per un turno
troverà le giuste alternative
per bloccare il Dro che nelle
utime tre gare ha raccolto 7
punti battendo il Giorgione
(3-1), pareggiando a Trieste
(0-0) e vincendo con la Clo-
diense (3-1).Nell'andatadel 14
dicembre al «Sandrini» il Dro
pareggiò con Cicuttini al
15'della ripresa il gol realizza-
to da Fonjock al 33' del primo
tempo impedendo al Legna-
go, che presentava in panchi-
na Orecchia dopo l'esonero di
Rossi, la vittoria. Così Andrea
Orecchia: «La partita di Dro è
delicata: lorovoglionovincere
e a noi serve un punto». •

Stefano Joppi

Ha seguito dalla panchina, in
quel di Ciliverghe, la sconfitta
deisuoicompagni.AndreaCo-
sner,27anni,diPrimiero,ana-
lizzaconpacatezzal’inaspetta-
tabattutad’arrestodellaVirtu-
sVecomp. Uno stop che rime-
scola le carte per la corsa ai
playoff. «Abbiamo perso con-
tro una squadra forte che ha
avuto il merito e la fortuna di
sbloccare l’incontro nel no-
stro momento migliore. Pur-
troppo non siamo riusciti a fa-
re gol e in contropiede, ad una
manciata di secondi dal ripo-
so, è arrivato il vantaggio di
Franchi». Adesso il cammino
si complica. «Tutto è ancora
nelle nostre mani. Mantenia-
mo un vantaggio di due punti
sulleseste ingraduatoria(Cili-
verghe, Sondrio, ndr). Per fare
benedobbiamo,nelletreparti-
te che rimangono, colleziona-
realmenoseipunti.Unobietti-
voallanostra portataanche se
sarà dura, soprattutto sabato
alle 14 nell’anticipo con l’Olgi-
natese(andràindirettasuRai-
Sport, ndr). Un avversario to-
sto: ha appena vinto il derby
col Lecco».
Cosavihadetto ilmisterFre-

sco negli spogliatoi? «Niente

diparticolare.C’eratantaama-
rezza ma anche consapevolez-
za di aver disputato una buo-
na gara. L’episodio alla fine ha
fatto la differenza». Per lui
un’altra domenica in panca.
Deluso? «Un pizzico di ram-
marico c’è. Sarei ipocrita a fa-
re finta di nulla. Ma sono abi-
tuato a rispettare le scelte del-
l’allenatore. Ovvio che a fine
campionato uno tira le som-
me.Fresco?Èuntecnicoestro-
verso che ti fa capire l’impor-
tanza del gruppo».
Alle spalle di Cosner società

importanti come Milan, Reg-
giana e Spal raggiunte dopo
aver tirato i primi calci nelle
giovanili primierotte.Da qui il
passaggioaFeltreel’annosuc-

cessivoaVenezia.«IlMilanmi
aveva già preso dalla Feltrese,
e l’anno in Laguna era di tran-
sizione. Ero felicissimo, ma a
16 anni non mi rendevo conto
diqualeopportunitàmisipro-
spettasse per il futuro. L’espe-
rienza nella Primavera rosso-
nera è stata formidabile. Era-
vamotuttiragazziniacentina-
ia di chilometri da casa che vi-
vevano nel la società migliore
d’Italia per organizzazione e
strutture». Ad interrompere i
sogni l’infortunio al ginoc-
chio. «Mi sono fatto male un
martedì, durante l rifinitura
primadiunagaradiCoppaIta-
lia. Un movimento banalissi-
mo che avevo fatto altre centi-
naia di volte e crac. Quello era
il punto più alto della mia car-
riera al Milan: mi allenavo
spesso con la prima squadra e
probabilmentequelladomeni-
ca sarei andato in panchina a
San Siro contro la Roma. Pur-
troppoè andata così...».
«Sinceramente non so se

avrei potuto fare qualcosa di
più»,aggiungeCosner.«Soso-
lo che sono orgoglioso di quel-
lo che ho fatto e della mia car-
riera. Dalla Primavera rosso-
nera sono andato alla Reggia-
napoiaBassano dove la rottu-
radelmeniscohafermatobru-
scamentelamiastagione.L’an-
nosuccessivoJesoloepoiSpal
chefallisce.Decidodiricomin-
ciaredaSanDonà,madopo10
partite ancora l’ennesimo in-
fortunioal ginocchio.Recupe-
ro in fretta e con la solita vo-
gliami ritrovoneiprofessioni-
sti alla Virtus Vecomp Vero-
na». Il resto è storia di oggi. •

GIRONEB/1. Andrea Cosnerha vissutoin panchina ilkodella Virtus

«Siamopadroni
delnostrodestino»

GIRONEB/2. Ilbomber del Villafrancaèarrivatoin doppia cifra

Vita:«Lamiarete?
L’hopresadipetto»

Ora non si può più sbagliare:
sono terminate le sfide dei gi-
ronidiplayoffnel campionato
dicalcioa5MspTrofeoOstilio
Mobili e le otto squadre rima-
nenti sono pronte a darsi bat-
taglia nel dentro o fuori dei
quarti di finale. Nel girone 1 è
finita in pareggio la sfida tra
tra Noi Team Banca di Verona

e Pizzeria Parolin Alpo, già
qualificate a spese de le Piere
Confin ed Elio Porte Blindate
VR91, mentre il girone 2 era
quello più indeciso con tutte e
quattro le squadre ancora in
corsa:passanoaiquartiEuroe-
lectra Fantoni e Almarò Villa-
franca dopo le vittorie 4-2 su
Agriturismo Cà Del Pea e 5-4

su Clexidra.com. Nel girone 3
Trinacria ed El Borgo Busso-
lengo avevano già ottenuto la
qualificazioneal turnosucces-
sivo:mancavasolodaassegna-
re il primo posto andato alla
Trinacria dopo il successo 5-3
contro i rivali di Bussolengo
Nel girone 4 la favorita Corvi-
nul Hunedoara è stata ferma-

tasul3-3dallaSampierdarene-
semaentrambeeranogiàsicu-
re di proseguire nella strada
verso il titolo. Anche i playout
Trofeo Air Dolomiti sono en-
trati nel vivo per arrivare alle
due formazioni che l’anno
prossimo giocheranno nel
campionato di A1. Nel primo
girone passano Valpolichellas
eMalacarne,nelsecondoinve-
ce Busa e Ristorante Meridia-
na Sandrà; il gruppo 3 ha pre-
miato Conan Povegliano e
Quinzan Calor, il 4 Arditi e
Bomboneros. Nella Coppa di
B Trofeo Valpolicella Benaco

Bancanelprimogironeprose-
guonolacorsaverso lavittoria
finale Tecnocasa S.Lucia e
MatteoAcconciature,nelgiro-
ne 2 invece rimane fuori il Ri.
Av.El. e festeggiano Ikikos e
New Team.

TROFEO MOSCONI&BERTOLDI.
E’ iniziato, intanto, il torneo
dedicatoaMosconie Bertoldi,
organizzato in collaborazione
conl’AsdGiornalistiFC93.Ri-
sultati della prima giornata:
ExVerona-Giornalisti 93 5-0;
AC Forense-Commercialisti
2-0. •L.M.

CalcioSerieD
Obiettivo sulletresquadreveronesi

1
LAGIORNATADISQUALIFICA

COMMINATAADANDREAORECCHIA

10
IGOLSEGNATIINCAMPIONATO

DADIEGOVITADELVILLAFRANCA

MarioPreto

«Potevosegnaresolocolpendoin
modostrano»,spiegaraccontando
laprodezzacolCaravaggio.«Maio
pensosoloasalvarelasquadra»

LaSampierdarenese chehafermato lafavorita Corvinul

CLASSIFICA

Squadre P G V N P F S

Girone B

CASTIGLIONE	 72	 34	 22	 6	 6	 52	 24	

LECCO	 65	 33	 19	 8	 6	 61	 36

SEREGNO	 64	 34	 20	 4	 10	 63	 35

CISERANO	 56	 33	 16	 8	 9	 51	 37

VIRTUSVECOMP	 52	 33	 13	 13	 7	 54	 32

CILIVERGHE M.	 50	 33	 14	 8	 11	 36	 33

SONDRIO	 50	 33	 15	 5	 13	 44	 45

PERGOLETTESE	 49	 33	 13	 10	 10	 41	 40

PONTE S.P. ISOLA	 48	 33	 13	 9	 11	 46	 40

OLGINATESE	 48	 33	 13	 9	 11	 37	 32

INVERUNO	 45	 34	 12	 9	 13	 44	 47

AURORA SERIATE	 44	 33	 12	 8	 13	 38	 41

PRO SESTO	 41	 33	 11	 8	 14	 36	 40

VILLAFRANCA	 40	 33	 10	 10	 13	 39	 46

MAPELLOBONATE	 40	 33	 10	 10	 13	 29	 46

CARAVAGGIO	 37	 33	 10	 7	 16	 34	 39

FOLGORE C.	 34	 33	 7	 13	 13	 30	 36

CASTELLANA	 29	 33	 7	 8	 18	 34	 53

MONTICHIARI	 4	 33	 1	 1	 31	 23	 90

Penalizzazione: nessuna

CLASSIFICA

Squadre P G V N P F S

Girone C

B. PADOVA	 78	 31	 25	 3	 3	 70	 28	

ALTOVICENTINO	 65	 31	 20	 5	 6	 59	 33

BELLUNO	 54	 31	 15	 9	 7	 53	 35

SACILESE	 53	 31	 15	 8	 8	 53	 27

ARZIGNANOCH.	 52	 31	 14	 10	 7	 49	 35

CLODIENSE	 49	 31	 13	 10	 8	 47	 39

UNION PRO	 49	 31	 14	 7	 10	 39	 40

MONTEBELLUNA	 45	 31	 12	 9	 10	 42	 42

LEGNAGO SALUS	 42	 31	 11	 9	 11	 47	 50

LA FENADORA	 41	 31	 10	 11	 10	 39	 36

TAMAI	 37	 31	 8	 13	 10	 36	 34

FONTANAFREDDA	 37	 31	 10	 7	 14	 42	 46

GIORGIONE	 34	 31	 9	 7	 15	 33	 46

DRO	 33	 31	 7	 12	 12	 33	 45

N.K. KRAS REPEN	 29	 31	 7	 8	 16	 37	 51

U. TRIESTINA	 28	 31	 4	 16	 11	 37	 48

MORI S. STEFANO	 16	 31	 3	 7	 21	 25	 62

MEZZOCORONA	 12	 31	 3	 7	 21	 20	 64

Penalizzazione: nessuna

AndreaCosner

Ildifensorerossoblùrestaottimista
«Abbiamoduepuntisulleseste»
Control’Olginatesesi giocherà
sabatoalle 14: direttasu RaiSport

DiegoVita
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